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IL SALARIO MINIMO RIMANE POLITICAMENTE PERICOLOSO PER L’OCCUPAZIONE

+ DER SPIEGEL

 C’è in Germania un esercito di bassi salari: 1,4 milioni, che lavorano per un salario inferiore 
a €5/h; circa 3,7 milioni i lavoratori che hanno un salario compreso tra €5 e €8,50/h.

 Secondo un’inchiesta della Fondazione Hans-Böckler in 11 su 14 settori lavorativi guadagnano 
già più di €8,50/h; in 8 settori il  salario mimino è sui €10e oltre; 13 settori hanno il  salario 
minimo,  secondo  SWI  (Istituto  di  scienze  economiche  e  sociali  -  Wirtschafts-  und 
Sozialwissenschaftlichen Institut).

 Dopo oltre dieci  anni  di  discussione tra sindacati  e  governo,  è stata  decisa in Germania 
l’introduzione di un salario minimo per legge, con eccezioni e regole transitorie per alcuni 
settori fino al 2016. Le eccezioni sono state decise su pressione dell’Union (Cdu-CSU), dice 
il ministro del Lavoro SPD.

 Il sindacato Ver.di parla delle eccezioni come “invito ad aggirare la legge”; le eccezioni 
riguardano proprio i più deboli nel mercato del lavoro, gli stagionali, i disoccupati di 
lungo termine, i braccianti, stagisti, rivenditori di giornali, lavoratori a bassa qualifica la 
legge. Così 3 milioni di salariati lavoreranno ancora per un salario da fame. Accusa l’SPD 
di imbroglio elettorale, dopo che aveva promesso un salario minimo valido per tutti. 

 Per gli stagionali e i braccianti nel salario minimo verranno calcolati anche i costi per 
alloggio e previdenza. La durata minimo del rapporto di lavoro per usufruirne passa da 
50 gg a 70 gg.

 Gli stagisti sono esclusi dal salario minimo, possono averlo solo dopo 3 mesi anziché 6 
settimane.

 Critiche  anche  dalla  Linke,  promesse  non  mantenute,  e  dal  presidente  dell’Agenzia 
federale per il lavoro (BA).

 Alcuni  settori come quelli della lavorazione della carne o parrucchieri (che applicavano 
un salario basso),  prima dell’introduzione del salario minimo per legge, hanno deciso un 
salario minimo di  settore;  ad  esempio circa 320 000 (su complessivi  750 000)  braccianti 
agricoli/foreste che ora hanno salari  inferiori  avranno un salario  minimo di  €7,40 nei  Land 
occidentali e di €7,20 in quelli orientali; graduale l’avvicinamento al salario minimo per legge.

 Altri settori hanno concordato con i sindacati un salario minimo superiore a €8,50/h.
 Il salario minimo è fruibile  dai 18 anni di età; in vigore  dal 2015, con €8,50/ora per salario 

lordo mensile di €1400; poi aumenti ogni due anni del 4-5%; il primo aumento sarà dal 1° 
gennaio 2017° (a circa €8,90/ha), nel 2019 a €9,30.

 Gli aumenti biennali del salario minimo saranno decisi da una commissione di 3 rappresentanti 
ognuno di sindacati e parte datoriale, 

  e si dovrebbero basare  sull’indice salariale ufficiale,  negli ultimi anni esso è  aumentato 
mediamente  del  2%  l’anno.  Di  conseguenza  ogni  due  anni  il  salario  minimo  dovrebbe 
aumentare  del  4-5%:  a  circa  €8,90  nel  2017,  a  €9,30  nel  2019.  Se  il  presidente  della 
commissione fosse vicino ai sindacati, in teoria esso potrebbe avvicinarsi molto velocemente ai 
€10 richiesti dal sindacato Ver.di.

 Il  presidente  della  Camera  Industria  e  Commercio  tedesca:  rischio  che  i  giovani 
preferiscono  un  salario  minimo a  breve  a  una  formazione  redditizia  a  lungo  termine;  non 
dovrebbero poterci accedere i giovani sotto i 25 anni privi di formazione.

 Istituto per la ricerca economica renano-vestfalico (RWI): i costi del lavoro aumentano più dei 
salari netti; previsto un aumento di €12MD del costo del lavoro, e un aumento salariale di 
€8MD.



 Se le imprese scaricassero sui prezzi gli aumenti dei costi ci sarebbe un aumento dello 0,8% 
dei prezzi al consumo.

 Potrebbero avere difficoltà a dare il salario minimo le piccole imprese, soprattutto nei 
Land orientali, dove i salari sono molto inferiori rispetto a quelli dei Land occidentali, più vicini 
a quelli dei concorrenti polacchi e ceki; il vice presidente dell’Union: occorre verificare entro 
due anni, non possiamo perdere posti di lavoro a Est. 

 IFO, l’Istituto di ricerca economica di Monaco prevede vengano persi fino a 900mila posti di 
lavoro, tra questi 660mila minijob; non ci sarebbe uno shock sul mercato di lavoro, ma  una 
perdita di occupazione strisciante; calcolati come posti a tempo pieno i posti di lavoro 
persi sarebbero fino a 340mila, pari a circa 1-2% degli occupati in Germania.

 Sul rischio di perdite di posti di lavoro, obietta un giornalista di Spiegel: si tratta di un salari 
minimo basso, (€1400 lordi al mese); bene se mette in discussione un modello economico 
basato sui bassi salari sovvenzionati dallo Stato, se spariscono dal mercato imprese del 
genere non è una perdita per la Germania; la disoccupazione è in calo, non in aumento.  

 Potrebbero esserci maggiori introiti per il bilancio statale fino a €2,2 MD-€3MD/anno, per 
l’emersione del lavoro nero (Istituto per la ricerca su mercato del lavoro e professioni, Institut  
für Arbeitsmarkt- und Berufsforschung, IAB);

 un aumento dai 2,9 ai 4,5 MD solo per la previdenza sociale, e oltre a €1MD in più per il 
fisco.

 Inoltre finora lo Stato ha sovvenzionato settori a basso salario, non dovrà più farlo con l’entrata 
in vigore del salario minimo.

 A  favore  del  salario  minimo il  presidente  dell’associazione  bancaria:  anche  se  ci 
dovessero essere alcune perdite occupazionali è un prezzo che vale la pena pagare perché il 
salario minimo contribuisce alla pace sociale. 

 Contro,  il  presidente  degli  industriali:  costerà  posti  di  lavoro;  ad  ogni  modo  per 
l’industria non è un problema, già ora i salari sono molto superiori: il salario di ingresso 
è sui €15/h (presidente Confindustria tedesca)
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 In Svizzera i sindacati, appoggiati da socialdemocratici e verdi, hanno proposto come salario 
minimo per legge €18/h (12 Franchi); sarebbe il più alto del mondo. Il sindacato calcola siano 
necessari €3 300 per vivere dignitosamente in Svizzera.

 La  proposta  è  stata  bocciata  in  un  referendum da  una  maggioranza  del  77%.  Il  ministro 
Economia aveva ammonito contro il rischio di perdite occupazionali; ne sarebbero colpite le 
piccole imprese. 

 In Svizzera circa 330 000 lavoratori hanno un salario orario inferiore a 22 franchi. 



Salario minimo per legge nei vari paesi



Mindestlohn Ein Milliardengeschenk für 8,50 Euro
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Mindestlohn Ein Milliardengeschenk für 8,50 Euro
Der Mindestlohn kommt,  ein Großversuch beginnt.  Sicher ist:  Es wird in Zukunft weniger Niedriglöhne 
geben – vielleicht aber nur, weil die Arbeitsplätze verschwinden. Die wichtigsten Fragen und Antworten.
03.07.2014, 

von Dietrich Creutzburg

Ein Lohn (noch nicht) für alle: Junggewerkschafter protestieren gegen Ausnahmen im Gesetz.
- Die Bandbreite der Voraussagen 

reicht von null  bis mehr als eine 
Million.  Nach  Überzeugung  von 
Bundesarbeitsministerin  Andrea 
Nahles  (SPD)  und  der 
gewerkschaftlichen  Hans-
Böckler-Stiftung wird  der 
Mindestlohn  überhaupt  keine 
negativen Auswirkungen haben. 

- Auf  der  anderen  Seite  hat 
beispielsweise  ein  Forscherteam 
des  Münchner  Ifo-Instituts den 
Verlust  von  bis  zu  900000 
Arbeitsplätzen  prognostiziert; 
darunter  sind  laut  der  im 
Frühjahr  vorgelegten  Studie 
660000 Minijobs. 

- Umgerechnet  auf 
Vollzeitstellen,  seien  bis  zu 
340000 Arbeitsplätze betroffen. 
Es  geht  damit  um  eine 
Größenordnung  von  1  bis  2 
Prozent  der  Arbeitsplätze  in 
Deutschland.  Viele  Experten 
erwarten, dass es nicht sofort zu 
einem  Schock  am  Arbeitsmarkt 
kommt,  sondern  eher  zu 



schleichenden 
Beschäftigungsverlusten.

Wann wird der Mindestlohn erhöht?
- Die erste Erhöhung soll zum 1. 

Januar  2017  erfolgen, 
anschließend  soll  der 
Mindestlohn  alle  zwei  Jahre 
steigen.

Wie wird sich die Höhe des Mindestlohns in Zukunft entwickeln?
- Darüber  entscheidet  eine 

Kommission  aus  je  drei 
Vertretern  der  Gewerkschaften 
und  der  Arbeitgeberverbände 
unter  Führung  eines 
stimmberechtigten  Vorsitzenden; 
diesen  sollen  beide  Seiten  im 
Konsens  bestimmen.  Falls  sie 
sich  nicht  auf  eine  Person 
einigen,  wechseln  sich 
Gewerkschaften  und  Arbeitgeber 
mit  dem  Vorsitz  ab.  Für  die 
praktische Arbeit der Kommission 
gibt  es  auf  beiden  Seiten die 
Idee,  dass sich  die 
Mindestlohnerhöhungen  im 
Regelfall  am  amtlichen 
Tariflohnindex  orientieren 
sollen,  einem  Mittelwert  der 
regulären 
Branchentarifabschlüsse. 
Dieser  Index  ist in  jüngerer 
Vergangenheit im  Durchschnitt 
um  gut  2  Prozent  im  Jahr 
gestiegen. 

- Damit  würde  der  Mindestlohn 
alle  zwei  Jahre  um  4  bis  5 
Prozent  steigen, 2017 also auf 
rund  8,90  Euro  und  2019  auf 
rund  9,30  Euro. Falls  der 
Kommissionsvorsitzende  den 
Gewerkschaften  nahesteht, 
könnten diese aber theoretisch 
auch  durch  einen 
Mehrheitsbeschluss  sehr 
schnell  die  Verdi-Forderung 
nach  10  Euro  je  Stunde 
durchsetzen.

Wie wird der Mindestlohn in Zukunft kontrolliert?
- Derzeit  sind  für  die 

Finanzkontrolle  Schwarzarbeit, 
die  zur  Zollverwaltung  des 
Bundes  gehört,  insgesamt  6250 
Beamte  mit  der  Kontrolle 
bestehender  branchenbezogener 
Mindestlöhne  wie  etwa  im 
Baugewerbe  und  in  der 



Gebäudereinigung  befasst. 
Bundesfinanzminister  Wolfgang 
Schäuble  hat  nun  in  Aussicht 
gestellt,  innerhalb  von  zwei 
Jahren  schrittweise  1600 
zusätzliche  Kontrolleure 
einzustellen.  Daneben  soll  es  – 
im  Grundsatz  nach  dem  Vorbild 
Großbritanniens –  eine  „Hotline“ 
geben, bei der Arbeitnehmer und 
Wettbewerber  Verstöße  melden 
können.  Allerdings  setzt 
hierzulande  das 
Datenschutzrecht  diesem 
Instrument engere Grenzen als in 
Großbritannien.

Wie wirkt sich der Mindestlohn auf Preise und Konjunktur aus?
- Auch  dazu  gibt  es  sehr 

unterschiedliche 
Einschätzungen. 

- Das  Rheinisch-Westfälische 
Institut  für  Wirtschaftsforschung 
(RWI) hat  eine  skeptische 
Analyse  vorgelegt.  Kern  des 
Problems:  Die  Arbeitskosten 
steigen  stärker  als  die 
Nettolöhne,  das  RWI  erwartet 
einen  Kostenanstieg  um 
12Milliarden  Euro und  einen 
Lohnanstieg  um  8  Milliarden 
Euro. 

- Falls  die  Unternehmen  ihre 
Mehrkosten  voll  auf  die  Preise 
überwälzen  würden,  wäre  das 
Ergebnis  ein  Anstieg  der 
Verbraucherpreise  um  0,8 
Prozent.  Dann  hätten  zwar  die 
Mindestlöhner  im  Durchschnitt 
trotzdem einen Kaufkraftzuwachs, 
aber  alle  anderen 
Einkommensbezieher  verlieren. 
Selbst  wenn  kein  Arbeitsplatz 
verlorenginge,  käme  die 
Konjunktur so kaum in Schwung. 
Und  was  die  Unternehmen  –  in 
der  Praxis  überwiegend  Klein- 
und  Kleinstbetriebe  –  nicht  in 
Preiserhöhungen  umsetzen 
können,  geht  zu  Lasten  des 
Gewinns.  Das  aber  schmälert 
dann  entweder  ebenfalls  die 
Konsumnachfrage  oder  die 
Investitionen.

Wird die Ungleichheit der Löhne durch den Mindestlohn bekämpft?
Eindeutig ja. Falls kein Arbeitsplatz vernichtet wird, steigen die niedrigen Löhne relativ zu allen übrigen 
Löhnen an. Falls der Mindestlohn Arbeitsplätze vernichtet, wird die Lohnverteilung anschließend sogar noch 



gleichmäßiger sein. Das liegt daran, dass auch ein Lohn von 8,50 Euro immer noch unterdurchschnittlich ist.  
Nur wenn der unterdurchschnittlich entlohnte Arbeitsplatz ganz wegfällt und daher in der Lohnstatistik nicht  
mehr berücksichtigt wird, trägt er gar nicht mehr zur Ungleichheit der Löhne bei.
-----------
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Kommentar zum Mindestlohn -Endlich!
Von Janko Tietz

An diesem Donnerstag beschließt der Bundestag den Mindestlohn. Einige Preise werden dadurch steigen. 
Doch das muss es uns wert sein.

- Deutschland  ist  Schlusslicht.  Es 
gibt nicht mehr viele Bereiche, in 
denen der Satz Gültigkeit besitzt - 
gilt  die  wirtschaftlich  stärkste 
Nation Europas doch in fast allen 
Belangen als Paradebeispiel.  Für 
den Mindestlohn gilt das nicht. 
Mehr  als  zehn  Jahre  lang 
haben  Gewerkschaften  und 
Politik  darum  gerungen,  eine 
gesetzliche  Lohnuntergrenze 
einzuführen.  Das  allein  ist 
beschämend genug.

An diesem Donnerstag wird der Mindestlohn im Bundestag beschlossen. Damit  bekommt nun eines der 
letzten Länder Europas einen Standard, der die schlimmsten Auswüchse beim Lohndumping beenden soll. 
Endlich.

- Politiker  haben  sich  in 
Diskussionen  verloren,  welche 
Ausnahmen es vom Mindestlohn 
geben  soll.  Horrorszenarien 
wurden  bemüht,  um  zu 
illustrieren,  wie  viele  Jobs die 
Lohnuntergrenze  kosten  wird, 
wenn sie für alle Branchen gilt. 
Als ob die nun geplanten 8,50 
Euro  ein  exorbitant  hoher 
Stundenlohn wären.  Wir  reden 
von  einem  Monatseinkommen 
von knapp 1400 Euro. Brutto.

Dass der Mindestlohn nun kommt, ist überfällig. Auch wenn es pathetisch klingen mag: Er gibt der Arbeit  
wieder einen Wert und er gibt den Menschen, die für diesen Stundensatz arbeiten, wieder ein wenig ihrer 
Würde zurück, die sie verloren haben, als sie sich im Heer der 1,4 Millionen Niedriglöhner 
für weniger als fünf Euro verdingen mussten. 
Zählt  man die  Menschen  dazu,  die  zuletzt  zwischen  5  Euro  und  8,50  Euro  pro  Stunde 
verdienten, profitieren künftig fast vier Millionen Menschen vom Beschluss des Bundestags.
Es geht um den echten Wert der Arbeit

- Viele  Firmen  in  der 
Kreativwirtschaft,  der 
Gastronomie  oder  dem 
Reinigungsgewerbe  haben  ihr 
Geschäftsmodell  allein  darauf 
gegründet,  Menschen  finanziell 
auszubeuten.  Beschäftigte  in 



diesen  Branchen  waren  fast 
immer  auf  staatliche  Stütze 
angewiesen  - die  Allgemeinheit 
hat  diese  dubiosen 
Geschäftsmodelle  über  Jahre 
mitfinanziert.

- Es  ist  kein  Verlust,  wenn  diese 
Betriebe  nun  vom  Markt 
verschwinden,  weil  ihre 
Kalkulation  nicht  mehr  aufgeht. 
Es  werden  genügend 
Unternehmen  übrig  bleiben,  die 
mit  diesem  Stundenlohn  gut 
zurechtkommen werden. 

- Im  Vorfeld  der  Einführung  des 
Mindestlohns  haben  einige 
Wirtschaftszweige  wie  die 
Fleischwirtschaft  oder  das 
Friseurhandwerk  bereits 
Branchenmindestlöhne 
eingeführt.  Andere  haben  mit 
Gewerkschaften  Tarifverträge 
geschlossen,  die 
Lohnuntergrenzen jenseits  der 
8,50  Euro  vorsehen.  Es  geht 
also. Ein Exodus dieser Branchen 
ist  nicht  zu  beobachten.  Die 
Arbeitslosigkeit  ist  nicht 
gestiegen  -  im  Gegenteil.  Sie 
sinkt weiter.

Mag sein, dass nun einige Dienstleistungen oder Produkte teurer werden. Aber das spiegelt wenigstens den 
echten Wert dieser Arbeit wider. Ein Lamento darüber ist unangemessen.  Daran, dass sich die Preise für 
Zigaretten, Benzin oder einen Kinobesuch in wenigen Jahren verdoppelt haben, haben sich die Leute auch  
gewöhnt. Sie nehmen es klaglos in Kauf.  Dann sollten sie das auch bei den Auswirkungen tun, die der  
Mindestlohn mit sich bringt - in der Gewissheit, dass Millionen Menschen wenigstens wieder in die Nähe der 
Gesellschaft rücken, aus der man sie zuletzt komplett ausgegrenzt hatte.
URL:
    http://www.spiegel.de/wirtschaft/soziales/mindestlohn-im-bundestag-zurueck-zum-wert-der-arbeit-a-
978859.html
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rechnen-a-978633.html
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    http://www.spiegel.de/politik/deutschland/mindestlohn-streit-um-projekt-von-nahles-a-978289.html

    Streit um Ausnahmen: Union und SPD weichen Mindestlohngesetz auf (27.06.2014)

    http://www.spiegel.de/wirtschaft/soziales/mindestlohn-union-und-spd-einigen-sich-auf-ausnahmen-a-
977955.html

    Bundesregierung: SPD rügt Gewerkschaften im Mindestlohn-Streit (30.06.2014)

    http://www.spiegel.de/politik/deutschland/mindestlohn-spd-weist-kritik-der-gewerkschaften-zurueck-a-
978184.html
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PROGNOSE DER ARBEITSMARKTFORSCHER -  MINDESTLOHN BESCHERT DEM STAAT ZUSÄTZLICHE 
MILLIARDEN

- Für  den  Fiskus  könnte  sich  die 
Einführung  des  Mindestlohns 
lohnen.  Arbeitsmarktforscher 
rechnen  mit  zusätzlichen 
Einnahmen für den Staat.  SPD-
Fraktionschef  Oppermann 
erwartet  aber  auch,  dass  einige 
Firmen angesichts höherer Löhne 
aufgeben müssen.

- Berlin  -  Ab  kommendem  Jahr 
gibt  es  in  Deutschland  einen 
Mindestlohn. Kritiker warnen vor 
Folgen  für  den  Arbeitsmarkt. 
Doch  Forscher  prognostizieren 
für  die  öffentlichen  Haushalte 
zusätzliche  Einnahmen.  Per 
saldo  könnten  sie  um jährlich 
2,2  bis  drei  Milliarden  Euro 
entlastet  werden,  sofern  keine 
Beschäftigung  verloren  gehe, 
sagte  Jürgen  Wiemers  vom 
Institut  für  Arbeitsmarkt-  und 
Berufsforschung  (IAB) der 
"Rheinischen Post".

- Allein  die  Einnahmen  der 
Sozialversicherung  dürften 
sich  dem  Forschungsinstitut 
der  Bundesagentur  für  Arbeit 
zufolge  um  2,9  bis  4,5 
Milliarden  Euro  im  Jahr 
erhöhen.  Zudem  werde  der 
Fiskus über eine Milliarde Euro 
zusätzlich  an 
Einkommensteuer  einnehmen, 
sagte  Wiemers.  Dem  stünden 
allerdings höhere Personalkosten 
der  Arbeitgeber  gegenüber, 
weswegen  hier  weniger  Steuern 
zu erwarten seien.

- Befürworter  des  Mindestlohns 
verweisen  darauf,  dass  der 
Staat bisher viele Niedriglöhner 
finanziell  unterstützen  muss, 
was  durch  die 
Lohnuntergrenze  künftig 
entfallen soll.



Seit mehr als zehn Jahren haben Gegner und Befürworter über den Mindestlohn gestritten. Am Donnerstag  
beschloss der Bundestag eine gesetzliche Lohnuntergrenze. 

- Ab  Januar  2015  sollen 
Arbeitnehmer  wenigstens  8,50 
Euro pro Stunde verdienen. Mit 
dem Gesetz wird der Verdienst 
von  3,7  Millionen 
Arbeitnehmern aufgestockt. 

- Für  einzelne  Branchen  gelten 
aber  tarifvertragliche 
Übergangsregelungen bis Ende 
2016.

"Billiglohn-Firmen haben keine Berechtigung"
- Dass  Unternehmen  durch  den 

Mindestlohn  in  wirtschaftliche 
Schwierigkeiten  geraten  werden, 
davon  gehen  Politiker  fest  aus. 
Funktioniere  ein  Firmenmodell 
nur  deshalb,  weil  Arbeitnehmer 
mit  5,50  Euro  pro  Stunde 
abgespeist  werden,  habe  es  "in 
der  Zukunft  in  der  Tat  keine 
Berechtigung",  sagte  SPD-
Fraktionschef  Thomas 
Oppermann  am  Donnerstag  in 
der ZDF-Sendung "Maybrit Illner". 
Allerdings  räumte  der  SPD-
Politiker  ein,  dass  neben 
Billiglohn-Firmen  vor  allem 
Kleinbetriebe  mit  der 
Lohnuntergrenze von 8,50 Euro 
in  "objektive  Schwierigkeiten" 
geraten könnten und abzuwarten 
bleibe,  "wie  sie  die  bewältigen 
können".

- Unions-Fraktionsvize  Michael 
Fuchs (CDU) rechnet vor allem 
in  Ostdeutschland  mit 
Problemen.  Dort  seien  die 
Löhne noch  deutlich  niedriger 
als in den alten Bundesländern 
und die Konkurrenten in Polen 
und  Tschechien  nah,  sagte  er. 
Mit  der  ersten  Evaluierung  des 
Mindestlohnes  in  zwei  Jahren 
müssten dessen Folgen  deshalb 
genau  überprüft  werden:  "Es 
kann  nicht  sein,  dass  wir  im 
Osten  Arbeitsplätze  vernichten", 
sagte Fuchs.

Bei  den  Deutschen  stößt  die  neue  Mindestlohnregelung  ganz  überwiegend  auf  Wohlwollen.  Im 
ARD-"Deutschlandtrend"  vom  Donnerstag  sprachen  sich  88  Prozent  der  Befragten  für  die  gesetzliche 
Lohnuntergrenze  aus.  Lediglich  zehn  Prozent  sind  laut  der  repräsentativen  Erhebung  des 
Meinungsforschungsinstituts  Infratest  Dimap dagegen.  Hinsichtlich der  zahlreichen Ausnahmeregeln hält 
sich die Zahl der Befürworter und Kritiker demnach nahezu die Waage.

- Die  gesetzlichen  Ausnahmen 



vom  Mindestlohn  für  einzelne 
Branchen  sowie  Jugendliche, 
Langzeitarbeitslose  und 
Praktikanten stoßen aber bei den 
Oppositionsparteien  auf  Kritik. 
Wirtschaftsverbände  dagegen 
warnen  vor  den  Folgen  der 
Lohnuntergrenze. 

- Auch Bundesbank-Präsident Jens 
Weidmann  kritisierte  die 
Einführung.  Es  bestehe  das 
Risiko,  dass  Unternehmen  im 
Aufschwung weniger neue Stellen 
schafften, sagte er. Insbesondere 
geringqualifizierte  Arbeitskräfte 
hätten  in  Zukunft  schlechtere 
Chancen auf Beschäftigung.

mmq/Reuters/AFP
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HOCHRECHNUNG ZUR VOLKSABSTIMMUNG - SCHWEIZER LEHNEN HÖCHSTEN MINDESTLOHN DER WELT 
AB

Rund  18  Euro  pro  Stunde  -  so  lautete  der  Vorschlag  Schweizer  Gewerkschaften  zum 
weltweit höchsten gesetzlichen Mindestlohn.  Doch einer  ersten Hochrechnung des  Senders  SRF 
zufolge wird es diesen Rekordlohn nicht geben.

- Bern  -  Schweizer 
Wirtschaftsvertreter  sorgten 
sich bereits um das Wohl des 
Landes:  22  Franken 
Mindestlohn  (rund  18  Euro) 
hatten die  Gewerkschaften als 
gesetzliche  Lohnuntergrenze 
vorgeschlagen. Doch laut einem 
ersten Abstimmungstrend wird es 
den  höchsten  Mindestlohn  der 
Welt  auch  nicht  in  der  Schweiz 



geben.  Bei  dem  Referendum 
sprachen sich die Eidgenossen 
mit  großer Mehrheit  gegen die 
Einführung  des  gesetzlichen 
Mindestlohns aus.

- Der  Hochrechnung  des  TV-
Senders SRF zufolge  wurde der 
Vorschlag  der  Schweizer 
Gewerkschaften mit 77 Prozent 
Nein-Stimmen  klar 
zurückgewiesen.

- Die Gesetzesinitiative hatte in der 
Schweiz Diskussionen ausgelöst. 
Rund  330.000  Menschen 
würden  in  dem  Land  zu 
Stundenlöhnen von weniger als 
22  Franken  arbeiten,  ohne 
davon  "anständig  leben"  zu 
können, hatte der Schweizerische 
Gewerkschaftsbund argumentiert. 
Ein  monatliches 
Mindesteinkommen  von 
umgerechnet  3300  Euro  sei 
erforderlich,  um  in  der  teuren 
Schweiz  mit  ihren  hohen 
Mieten  und 
Lebenshaltungskosten über die 
Runden zu kommen.

- Unterstützt  wurde  die 
Forderung  von  den 
Sozialdemokraten  und  den 
Grünen,  Wirtschaftsvertreter  und 
Regierung stellten sich dagegen. 
Wirtschaftsminister  Johann 
Schneider-Ammann  (FDP)  hatte 
zuletzt  vor  einem  Jobverlust 
gewarnt. Außerdem  seien  durch 
einen  solchen  Schritt  kleinere 
Betriebe bedroht.

Deutscher Banken-Präsident befürwortet Mindestlohn
- Auch  in  Deutschland waren  die 

8,50  Euro,  die  ab  2015  als 
Lohnuntergrenze  gelten,  lange 
Zeit  politisch umstritten.  Doch es 
gibt  auch  Befürworter.  Zuletzt 
äußerte  sich 
Bankenverbandspräsident 
Jürgen  Fitschen  positiv  zu 
einem  gesetzlichen 
Mindestlohn.  Ordnungspolitisch 
halte  er  eine  solche  Maßnahme 
zwar für falsch, auch werde diese 
Arbeitsplätze kosten, sagte er der 
"Welt  am Sonntag". "Aber wenn 
dieser  Jobverlust  begrenzt 
bleibt  und  die  Regelung 



gleichzeitig  zum  sozialen 
Frieden  beiträgt,  kann  es 
diesen  Preis  wert  sein."  Es 
müsse  möglich  sein,  dass  jeder 
von  seiner  eigenen  Arbeit  leben 
könne,  ohne  dass  der  Staat 
subventionierend eingreife, so der 
Co-Chef der Deutschen Bank.

- Industriepräsident Ulrich Grillo 
bekräftigte  dagegen  seine 
Ablehnung.  Der  Mindestlohn 
werde Arbeitsplätze kosten. Für 
die  Industrie  seien  die 
vorgesehenen  8,50  Euro  aber 
ohnehin  kein  Thema,  weil  sie 
schon  jetzt  deutlich  mehr 
bezahle.  So  lägen  allein  die 
Einstiegslöhne  im 
Industriesektor  bei  15  Euro, 
sagte  der  Präsident  des 
Bundesverbandes  der 
Deutschen Industrie (BDI).

Abstimmung über Pädophilen-Gesetz
Wie  erwartet  gab  es  für  die  Initiative,  straffällig  gewordenen  Pädophilen  jedwede  berufliche  oder 
ehrenamtliche Tätigkeit mit Minderjährigen auf Lebenszeit zu verbieten, Zustimmung. Dafür votierten laut  
Hochrechnungen 63 Prozent. Die Abstimmung über die Anschaffung neuer Kampfjets steht indes noch aus.
gam/dpa/AFP/Reuters
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    Volksinitiative: Schweizer stimmen über strenges Pädophilen-Gesetz ab (18.05.2014)
    http://www.spiegel.de/panorama/justiz/paedophile-volksabstimmung-in-der-schweiz-a-969859.html
    Volksabstimmung: Schweiz entscheidet über höchsten Mindestlohn der Welt (16.05.2014)
    http://www.spiegel.de/wirtschaft/schweiz-und-mindestlohn-abstimmung-ueber-hoechsten-mindestlohn-
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    Frühjahrsgutachten: Ökonomen warnen vor Job-Abbau durch Mindestlohn (09.04.2014)
    http://www.spiegel.de/wirtschaft/soziales/fruehjahrsgutachten-oekonomen-warnen-vor-job-verlust-durch-
mindestlohn-a-963559.html
    Volksentscheid: Schweizer lehnen Begrenzung von Managergehältern ab (24.11.2013)
    http://www.spiegel.de/politik/ausland/schweizer-lehnen-begrenzung-von-managergehaeltern-ab-a-
935363.html
    Volksabstimmung: Schweizer wollen Manager-Gehälter begrenzen (03.03.2013)
    http://www.spiegel.de/wirtschaft/soziales/hochrechnung-schweizer-votieren-fuer-limits-bei-manager-
gehaeltern-a-886602.html
    Pressekompass: Wie sinnvoll ist der Mindestlohn? So urteilen die Medien (20.03.2014)
    http://www.spiegel.de/politik/deutschland/pressekompass-zum-mindestlohn-a-959755.html
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VERDI-CHEF BSIRSKE GEGEN MINDESTLOHN-AUSNAHMEN

"Willkür von Hungerlöhnen"
"Wählertäuschung", "schwerer Fehler", "löchriger Flickenteppich": Die Gewerkschaften wettern gegen die 
geplanten Ausnahmen beim Mindestlohn. Die SPD spricht hingegen von einem "klugen Vorschlag".
Berlin/Hamburg - Die Gewerkschaften kritisieren die geplanten zusätzlichen Ausnahmen beim 
Mindestlohn  heftig.  "Die  neuen  Schlupflöcher  sind  eine  regelrechte  Einladung,  den 
gesetzlichen Mindestlohn zu umgehen", sagte der Vorsitzende der Dienstleistungsgewerkschaft Verdi, 
Frank Bsirske, am Sonntag in Berlin.
Der  Verdi-Chef  kritisierte,  mit  der  Vielzahl  von  Ausnahmen  mache  die  Koalition  den  gesetzlichen 
Mindestlohn  zu  einem  "löchrigen  Flickenteppich,  der  kaum  noch  zu  kontrollieren  sein  wird".  Die 
Ausnahmen  träfen  ausgerechnet  die  Schwächsten  am  Arbeitsmarkt,  nämlich 
Langzeitarbeitslose,  Saisonkräfte,  Erntehelfer,  Zeitungszusteller  und  Praktikanten.  Damit 
würden Millionen Beschäftigte weiterhin "der Willkür von Hungerlöhnen" ausgeliefert.

- Die Zahl  der  Betroffenen liege 
bei  "mindestens drei  Millionen 
Menschen",  sagte  Bsirske  der 
"Bild  am  Sonntag".  Zuvor  hatte 
bereits  der  Deutsche 
Gewerkschaftsbund  (DGB)  die 
bekannt  gewordenen 
Sonderregelungen für Erntehelfer 
und  Zeitungsausträger  als 
"schweren Fehler" kritisiert.

- Bundesarbeitsministerin 
Andrea Nahles (SPD) bestätigte 
die  zusätzlichen  Ausnahmen, 
die  auf  Drängen  der  Union 
vereinbart  worden  waren.  "Die 
Verhandlungen  mit  dem 
Koalitionspartner  sind  erfolgreich 
beendet", sagte sie der Koblenzer 
"Rhein-Zeitung".  Auch  der 
stellvertretende  SPD-Vorsitzende 
Olaf Scholz wies die Kritik zurück. 
Nahles  habe  einen  klugen 
Vorschlag  vorgelegt",  sagte 
Scholz.  "Die  in  der  Koalition 
verhandelten  Kompromisse  sind 
alle gut vertretbar."

"Grobe Wählertäuschung"
- Bsirske warf insbesondere der 

SPD "grobe Wählertäuschung" 
vor.  Die  Sozialdemokraten 
hätten  ihre  Parteimitglieder 
über  den  allgemeinen 
gesetzlichen  Mindestlohn 
abstimmen lassen. 

- Scharfe  Kritik  kam  von  den 
Linken.  Der  Mindestlohn  werde 
zum  Schweizer  Käse,  erklärte 
Linken-Fraktionsvize Klaus Ernst. 
Für  Arbeitsministerin  Nahles 
gelte:  "Versprechen  gegeben, 
Versprechen gebrochen!"

- Auch  der  Präsident  der 



Bundesagentur  für  Arbeit  (BA), 
Frank-Jürgen Weise, äußerte sich 
skeptisch.  "Wenn  man  zu  viele 
Sonderregelungen  zulässt,  wird 
man  Widersprüche  produzieren, 
Ausweichverhalten  fördern  und 
am Ende Unzufriedenheit ernten", 
sagte  Weise  der  "Frankfurter 
Rundschau"  vom  Samstag. 
Bedenken  wegen  angeblich 
drohender Arbeitsplatzverluste im 
großen Stil habe er nicht.

- Der  stellvertretende  CDU-
Vorsitzende  Thomas  Strobl 
verteidigte  die  geplanten 
Ausnahmen dagegen. "Wir haben 
immer  gesagt,  dass  wir  den 
Mindestlohn  wollen,  aber  dass 
keine  Arbeitsplätze  gefährdet 
werden dürfen",  sagte Strobl der 
"Saarbrücker  Zeitung".  Es 
zeichne sich nun ein "sehr guter 
Kompromiss"  ab,  der  das 
sicherstelle.

- Das  Gesetz  zur  Tarifautonomie, 
das den gesetzlichen Mindestlohn 
enthält,  soll  am Donnerstag vom 
Bundestag verabschiedet werden 
und ab 2015 gelten. Am Montag 
soll  es  nochmals  eine 
Expertenanhörung  geben.  Der 
gesetzliche Mindestlohn von 8,50 
Euro pro Stunde soll generell vom 
1. Januar 2015 an in Deutschland 
gelten.

Es gibt aber Ausnahmen:
-     So wird etwa die Regelung für 

Saisonarbeiter  und Erntehelfer 
aufgeweicht:  Die  Arbeitgeber 
sollen  nach  Informationen  von 
SPIEGEL  ONLINE  Kosten  für 
Wohnung  und  Verpflegung  in 
den  Mindestlohn  einrechnen 
dürfen.  Außerdem  wird  die 
Beschäftigungsdauer  von 
bisher geplanten 50 Tagen auf 
70 Tage im Jahr ausgeweitet.

-     Pflichtpraktika sollen hingegen 
-  wie  vorher  bereits  vereinbart  - 
vom  Mindestlohn  ausgespart 
bleiben. 

- Zudem  dürfen  freiwillige 
Praktika künftig deutlich länger 
dauern als bislang geplant, ehe 
8,50  Euro  Stundenlohn  fällig 
werden:  Drei  Monate  anstelle 



der  bisher  ausgehandelten 
sechs  Wochen  dürfen  laut 
Gesetz  ohne  Mindestlohn 
angeboten werden.

    Außerdem soll es keine Rabatte für Zeitungsverleger bei den Sozialbeiträgen ihrer Zusteller geben. 
Stattdessen sollen Zeitungsverlage für zwei Jahre eine Ausnahme vom Mindestlohn erhalten: Sie müssen den 
Mindestlohn erst von 2016 an bezahlen.
lgr/AFP/dpa

URL:
    http://www.spiegel.de/wirtschaft/soziales/verdi-chef-bsirske-wettert-gegen-geplante-mindestlohn-
ausnahmen-a-978193.html
Mehr auf SPIEGEL ONLINE:
    Streit um Ausnahmen: Union und SPD weichen Mindestlohngesetz auf (27.06.2014)

    http://www.spiegel.de/wirtschaft/soziales/mindestlohn-union-und-spd-einigen-sich-auf-ausnahmen-a-
977955.html

    Ausnahme für Zeitungsboten: Nahles will Verleger beim Mindestlohn entlasten (24.06.2014)
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GESETZLICHER MINDESTLOHN - NUR WENIGE BRANCHEN HABEN NOCH NACHHOLBEDARF

- Die  geplante  Einführung  eines 
allgemeinen  gesetzlichen 
Mindestlohns  zeigt  bereits 
Wirkung.  Einer  Untersuchung 
der  Hans-Böckler-Stiftung 
zufolge  verdienen 
Arbeitnehmer  in  11  von  14 
Branchen bereits mehr als 8,50 
Euro pro Stunde.

- Düsseldorf - Die Arbeitnehmer in 
den Niedriglohnbranchen können 
sich  freuen.  Die  Diskussion  um 
den  gesetzlichen  Mindestlohnes 
hat bereits vor seiner Einführung 
zu  einem  Umdenken  auf 
Arbeitgeberseite geführt. 

- In  einigen  Niedriglohnbranchen 



haben  die  Unterhändler  der 
Tarifpartner  Stufenpläne  zur 
Anhebung  der  untersten 
Vergütungsgruppen  auf 
mindestens 8,50 Euro vereinbart, 
wie eine Analyse des Wirtschafts- 
und  Sozialwissenschaftlichen 
Instituts  (WSI)  in  der 
gewerkschaftsnahen  Hans- 
Böckler-Stiftung zeigt.

- Damit können Friseure, Fleischer 
oder Forstarbeiter nun zumindest 
absehen,  wann  ihre  Löhne  auf 
das  vorgesehene  Mindestniveau 
von  8,50  Euro  steigen  werden. 
Bis spätestens Ende 2016 soll es 
soweit sein.

- Der  Leiter  des  BSI-Tarifarchivs 
Reinhard Bispink sieht bereits die 
Warnungen  der  Mindestlohn-
Gegner  vor  den  negativen 
Auswirkungen  auf  den 
Arbeitsmarkt widerlegt: "In 11 von 
14  Branchen  bestehen 
Mindestlöhne von zum Teil weit 
über 8,50 Euro. 

- Die  Begleitforschung  im  Auftrag 
der  Bundesregierung hat 
ergeben,  dass  es  durch 
Branchenmindestlöhne  nicht  zu 
Arbeitsplatzverlusten  gekommen 
ist",  sagt  der  Tarifexperte.  "Das 
und  die  stufenweise  tarifliche 
Annäherung  in 
Niedriglohnbranchen  lassen 
erwarten,  dass  der  allgemeine 
gesetzliche Mindestlohn sein Ziel 
ohne  kritische  Nebenwirkungen 
erreichen wird."

Stufenweise Anhebung vereinbart
- Problematisch  sei  es  hingegen, 

wenn  Jugendlichen  und 
Langzeitarbeitslosen  der 
Anspruch  auf  den  Mindestlohn 
verwehrt werde: "Das ist unnötig, 
rechtlich  höchst  fragwürdig,  und 
es  kann  Drehtür-  und 
Verdrängungseffekte  auf  dem 
Arbeitsmarkt provozieren", erklärt 
der Wissenschaftler.

- Auf  Basis  des  Arbeitnehmer-
Entsendegesetzes  bezahlen 
laut  WSI  inzwischen  13 
Branchen  Mindestlöhne.  Hinzu 
kommt eine Lohnuntergrenze für 
die  Leiharbeit  auf  Basis  des 



Arbeitnehmerüberlassungsgesetz
es. Insgesamt arbeiten in diesen 
Branchen  rund  vier  Millionen 
Beschäftigte.  Allerdings  kommen 
immer weniger von ihnen in den 
Genuss  einen  einheitlichen 
Branchen-Tarifvertrages.

- Die  Höhe  der 
Branchenmindestlöhne  bewegt 
sich  zwischen  7,50  Euro  und 
13,95 Euro. In elf Branchen liegt 
der  Mindestlohn  überall  in 
Deutschland  oder  zumindest 
im allergrößten Teil des Landes 
oberhalb von 8,50 Euro, in acht 
Branchen sogar bei zehn Euro 
und darüber.

- Stufenpläne  zur  Anhebung  der 
untersten  Tarifvergütungen  auf 
mindestens  8,50  Euro  gibt  es 
mittlerweile  auch  in  einigen 
Branchen, die das WSI lange Zeit 
zum  "harten  Kern"  der 
Niedriglohnbeschäftigung  gezählt 
hat.  "Die  Aussicht  auf  den 
allgemeinen  Mindestlohn  hat 
sicherlich dazu beigetragen, dass 
Arbeitgeber in solchen Bereichen 
verhandlungsbereit  waren",  sagt 
Bispinck.

mik
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